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I TERRAZZI DELLA MEDIO-BASSA VALLE DEL F.VELINO 
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Nell'ambito degli studi che si stanno conducendo nel Ba
cino di Rieti, all'interno della Valle Velina, tra Canetra e Le 
Marmore, sono stati individuati quattro ordini di terrazzi di 
origine fluviale e/o fluvio-lacustre incisi nei terreni villafran
chiani e post-villafranchiani, talora connessi con la presenza 
di sqglie travertinose. Tali terrazzi sono disposti rispettiva
mente a circa 500, 440, 420 e 390 m sul l.m. Il terrazzo del 
quarto ordine, costituente il fondovalle attuale, si raccorda 
con lo sbarramento travertinoso delle Marmore, dove la suc
cessione dei depositi raggiunge lo spessore di 160 metri circa. 

Il rinvenimento, all'interno dei sedimenti di terrazzo del 
1 ° e 2° ordine, di intercalazioni vulcanoclastiche correlabili, 
sulla

1
base dei caratteri chimico-mineralogici, all'attività esplo

siva degli apparati peritirrenici, permette di riferirli al Plei
stocene medio. Il terzo ordine dei terrazzi, invece, sulla base 
di datazioni effettuate su campioni di travertino provenienti 
da un sondaggio in località Tre Strade, avrebbe un'età del 
Pleistocene superiore. Datazioni radiometriche sul traverti
no, congiuntamente alle analisi dell'epimerizzazione degli 
aminoacidi su gusci di molluschi, effettuate in località Cor 
delle Fosse, hanno permesso di attribuire ai sedimenti del
l'ultimo ordine, collegato con lo sbarramento delle Marmo
re, un'età olocenica. 

ABSTRACT 

In the frame of the Rieti Basin research program, be
tween Canetra and Le Marmore, four different fluvial and 
fluvial-lacustrine terraces have been recognized in the Veli
no Valley. They cut the villafranchian and post-villafranchian 
sediments and some of them can be connected with a traver
tine threshold. The terraces occur at 500, 440, 420 and 390 
m above see leve! respectively. 

The presence of volcaniclastic levels within the first and 
second order terraces deposits, referrable, on the basis of 
chemical-mineralogical characteristics, to the explosive ac
tivity of peri-tyrrhenian volcanism, allows to date them to 
the Middle Pleistocene. The third order, on the base of dat
ings carried out on the travertine deposits (U/Th), are dated 
late Pleistocene. 
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Datings of travertine deposits and amino acid analyses, 
carried out on fresh water shells allowed to ascribe the 
deposits of the last order, connected with the Marmore 
threshold, to the Holocene. 

PAROLE CHIAVE: Olocene - Pleistocene medio, Valle del 
F. Velino, Terrazzi, Travertino.

KEY WORDS: Holocene - Middle Pleistocene, Velino Val
ley, Terraces, Travertines. 

INTRODUZIONE 

L'ENEA-DISP in collaborazione con ricercatori 
dell'Università "La Sapienza" di Roma, dell'ENEA
AMB, dell'ENEL-DCO e dell'Istituto Sperimentale per 
la Difesa del Suolo (Sezione di Rieti) del Ministero Agri
coltura e Foreste, sta conducendo, sull'area campione 
della Conca di Rieti, un programma di ricerche fina
lizzato alla definizione e alla quantificazione del ruolo 
che i vari agenti della morfogenesi hanno avuto nella 
evoluzione recente del paesaggio. 

In particolare, attraverso lo studio della genesi e del
la geometria di alcune forme terrazzate lungo la valle del 
F. Velino, nel tratto compreso tra Canetra e Le Marmo
re, si vogliono fornire elementi utili per la ricostruzione
dell'evoluzione geo-ambientale avvenuta durante
l'Olocene-Pleistocene medio nella Conca in oggetto.

INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

Il bacino di Rieti è ubicato nel tratto sabino del-
1' Appennino centrale e costituisce una depressione a 
geometria subrettangolare con bordi orientati in senso 
meridiano e parallelo (Fig. 1). L'assetto strutturale del
l'area può essere ricondotto a quello di una catena a 
pieghe e sovrascorrimenti, smembrata successivamen
te in pili blocchi per l'effetto delle fasi tettoniche di
stensive del Plio-Quaternario (ACCORDI & CARBONE, 
1986; CAVINATO et al., 1989; COSENTINO et al., 1992). 

I depositi di riempimento del bacino, dello spes
sore complessivo di 400-500 metri, sono rappresentati 
da conglomerati plio-pleistocenici e da sabbie e limi del
l'Olocene - Pleistocene superiore (MANFREDINI, 1972; 
BARBERI & CAVINATO, in questo volume). 

Durante il Quaternario, l'area è stata caratterizzata 
da variazioni idrografiche e morfologiche molto ampie 
(VERRI, 1913; RAFFY, 1979), fino al raggiungimento del-
1' assetto attuale, avvenuto probabilmente nel Villafranchia
no superiore (BARBERI & CAVINATO, in questo volume). 

INDAGINI SVOLTE E RISULTATI 

Attraverso l'aerofotointerpretazione ed il rileva-














